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Consiglio provinciale. Dei Giochi invernali si parlerà il 7 febbraio. Zeni: «Tante contraddizioni»

Venerdì Malagò (Coni) sarà a Trento e annuncerà 
gli investimenti di consolazione per il territorio 
dell’Altopiano che dovrà rinunciare alle gare olimpiche

LUISA MARIA PATRUNO

Da sede olimpica per i Giochi in-
vernali 2026 a centro federale del 
tiro con l’arco. Baselga di Piné si 
accontenta. 
Il  sindaco  leghista  Alessandro  
Santuari fa buon viso di fronte al 
sogno infranto, un sogno che il  
presidente della Provincia, Mauri-
zio  Fugatti,  e  l’assessore  allo  
sport e turismo Roberto Failoni, 
del  suo  stesso  colore  politico,  
avevano alimentato per oltre tre 
anni e mezzo, fin da quando il 24 
giugno 2019, durante il  meeting 
Cio di Losanna, le Olimpiadi inver-
nali 2026 furono assegnate a Mila-
no Cortina, e Baselga di Piné fu 
designata ad essere sede Olimpi-
ca per il pattinaggio di velocità. 
I vertici politici provinciali in tut-
to questo tempo avevano garanti-
to i finanziamenti al progetto, che 
è stato approvato in consiglio co-
munale alla fine dell’anno scorso 
per l’Oval coperto (50 milioni per 
la copertura e 9,5 milioni per tribu-
ne, illuminazione e altre cose di 
contorno).  E  rassicurato  fino  
all’ultimo che Piné, su cui da sem-
pre c’erano dubbi, sarebbe stata 
sede olimpica. Invece, non sarà 
così. Il “tradimento” dell’Altopia-
no di Piné da parte della Lega, 
ormai nell’aria da giorni e antici-
pato nientemeno che dal leader e 
ministro Matteo Salvini l’altro ieri, 
quando ha fatto capire che era 
pronto il dirottamento delle gare 
di pattinaggio velocità su Torino, 
è stato sostanzialmente “ufficia-
lizzato” ieri, dal presidente Mauri-
zio Fugatti, al termine dell’incon-
tro a Milano nella sede della Fon-
dazione Milano Cortina 2026 nel 
quale è stato siglato il nuovo sta-
tuto e costituito il nuovo Cda.
Con un breve comunicato, infatti, 
il presidente Maurizio Fugatti ha an-
nunciato che: «Venerdì prossimo 
il  presidente del  Coni  Giovanni  
Malagò sarà in Trentino insieme 
al  presidente  della  Federazione  
Ghiaccio Andrea Gios e al nume-
ro uno della Federazione Italiana 
di tiro con l’arco Mario Scarzella, 
per formulare una proposta spor-
tiva al Trentino e a Baselga di Pi-
né. Proposta che verrà poi valuta-
ta per le decisioni future». Fugatti 
non dice che la Provincia ha deci-
so di rinunciare alle gare olimpi-
che del  pattinaggio  velocità (si  
svolgeranno a Torino), ma è evi-
dente  che  venerdì  sarà  questo  
l’annuncio. Se lo aspetta il sinda-
co di Baselga di Piné, Alessandro 
Santuari, che già si concentra sul-
le richieste si compensazione per 
essere costretto a rinunciare ad 
essere sede delle Olimpiadi «Per 
noi è un grosso danno di immagi-
ne» dice. «Noi - spiega il sindaco 
Santuari - abbiamo chiesto com-
pensazioni  su  più  fronti,  anche 
quello sportivo, per dare conti-

nuità a quegli sport che sono già 
una tradizione aull’altopiano. Per 
quanto  riguarda  gli  sport  del  
ghiaccio chiediamo che si metta 
mano pesantemente alla struttu-
ra potenziandola per poter am-
pliare le attività esistenti a più di-
scipline e attività federali. Oggi in-
fatti siamo centro federale solo 
per il pattinaggio su pista lunga 
sull’anello. Vediamo che propo-
ste ci faranno».
«In più - aggiunge Santuari - per 
quanto riguarda il tiro con l’arco 
abbiamo un campo scoperto su 
prato e un piccolo tunnel di tiro 
coperto. Vorremmo poter diven-
tare centro federale del tiro con 
l’arco e per questo sarebbe neces-
sario un investimento di circa 15 
milioni per un campo coperto. Al-
tri 15 milioni servono per la ristrut-
turazione della pista di pattinag-
gio». E sono 30 milioni.
Ma, come si è detto, il progetto 
del nuovo Oval, sarebbe costato 
quasi 60 milioni più 16 milioni per 
parcheggi e opere di accesso e 
viabilità. In totale sono 76 milioni 
a cui Baselga di Piné non vuole 
rinunciare. «Oltre alla compensa-
zione sportiva - aggiunge infatti 
Santuari - che dovrà comprende-
re, comunque, che Piné sia pre-
sente alle Olimpiadi anche se non 
con un ruolo di primo piano con 
una serie di attività sul nostro ter-
ritorio nel 2026. In più chiediamo 
che quelle risorse che sarebbero 
servite per l’Oval vengano investi-
te sull’altopiano per la riqualifica-
zione dell’ambiente e per investi-
re sul  turismo. E chiediamo un 
accordo blindato che ci dia garan-
zie su tempi certi e finanziamen-
ti». Ma l’impegno del presidente 
del Coni e delle federazioni Ghiac-
cio e tiro con l’arco su Piné vuol 
dire anche un impegno finanzia-
rio decisamente importante per il 
territorio su impianti e attività e 
proprio per questo il presidente 
Fugatti commenta: «È un’ottima 
notizia per il territorio che siano 
a Trento venerdì». 
Intanto, ieri a Milano è stato rinno-
vato il Cda della Fondazione Mila-
no Cortina, i cui membri sono sce-
si da 26 a 14. Sono: Giovanni Mala-
gò (membro Cio, con designazio-
ne a presidente della Fondazio-
ne) Andrea Varnier (amministrato-
re delegato), Ivo Ferriani (Cio), Fe-
derica Pellegrini (Cio), Carlo Morna-
ti (segretario generale Coni), Luca 
Pancalli  (presidente Cip e mem-
bro Ipc, con designazione a vice-
presidente della Fondazione), An-
na de la Forest de Divonne (atleta 
olimpica),  Francesca  Porcellato  
(atleta Paralimpica), Christian Ma-
langone (Comune di Milano), An-
drea Giovanardi (Comune di Corti-
na), Sergio Schena (Regione Lom-
bardia),  Antonella Lillo  (Regione 
Veneto), Tito Giovannini (Provin-
cia  Trento),  Erwin  Hinteregger  
(Provincia Bolzano).

«Su costi e benefici analisi insufficiente»

Fugatti: «Questa presenza dei vertici sportivi è un’ottima 
notizia per il territorio». Il sindaco Santuari è diffidente: 
«Ora vogliamo un accordo blindato su tempi e risorse»

GIOCHI 2026

Niente Olimpiadi, arriva il tiro con l’arco
Il “contentino” per Piné: sarà centro federale per pattinatori e arcieri 

Questo fallimento
è la metafora
della politica fuffa
della Lega-Salvini

Le minoranze del consiglio pro-
vinciale - primo firmatario Luca Ze-
ni (Pd) - ieri hanno presentato al-
la riunione dei capigruppo la ri-
chiesta di una informativa urgen-
te da parte del presidente della 
Provincia, Maurizio Fugatti, sulle 
scelte della Giunta rispetto all'uti-
lizzo dell'impianto di pattinaggio 
su ghiaccio di Baselga di Piné alle 
prossime  Olimpiadi  invernali  
2026, anche alla luce delle dichia-
razioni  del  ministro delle  Infra-
strutture,  Matteo Salvini,  ormai  
orientare a dirottare le gare previ-
ste a Piné su Torino. Ma i capi-
gruppo di maggioranza non han-
no condiviso l’urgenza e dunque 
l’informativa slitterà al 7 febbra-
io, quando ormai le decisioni sa-
ranno prese, visto che venerdì,  
con la presenza di Malagò a Tren-

to, il quadro sarà ormai chiaro.
«Siamo molto  arrabbiati  -  com-
menta il capogruppo del Pd Zeni - 
perché è chiaro che la Giunta non 
ha voluto discuterne in consiglio 
provinciale  prima  di  decidere.  
Questa vicenda è stata piena di 
contraddizioni  fin  dall’inizio.  E  
dopo aver detto per anni che non 
si  metteva  in  discussione  Piné  
ora si sono resi conto che l’Oval 
non riescono a farlo perché costa 
troppo, soprattutto di gestione, 
ed è troppo tardi. Se non fosse 
pronto in tempo la Provincia ri-
schierebbe di pagare una penale 
salatissima di 80 milioni di euro».
Michele Dallapiccola e Paola Dema-
gri di Casa Autonomia commenta-
no: «Ora tutti parlano di ricom-
pense e di progetti alternativi. Va 
tutto bene, comprese le pezze po-

litiche che la Provincia sta pro-
vando a  metterci  sopra.  Anche 
perché la figuraccia ha assunto 
ormai una dimensione provincia-
le. Il fallimento del progetto dello 
stadio del ghiaccio di  Pinè è la 
metafora della politica-fuffa della 
Lega Salvini al governo del Trenti-
no tutta social e promesse, di “fa-
remo la prossima volta”, di “ce lo 
chiedono le persone”. 
Così l’Ovalone finirà lì insieme al-
la Valdastico a Rovereto, all'ince-
neritore, agli ospedali di Trento e 
Cavalese, ad un imprecisato nu-
mero di funivie (una per ogni val-
le) e a tante varianti stradali atte-
se davvero come quella di Rovere-
to. Tutte sostituite da un bel con-
certone come se una gran festa a 
spese  dei  contribuenti,  basti  a  
seppellire tutto».

La brutta figura sulle Olimpiadi 2026 - promesse e 
mancate - per l’altopiano di Piné, sono un altro 
motivo di scontro fra la Lega e Fratelli d’Italia.
«Non sono certo - ha dichiarato ieri il deputato e 
commissario provinciale di Fratelli d’Italia, Ales-
sandro Urzì, - che sia stato fatto tutto il necessario 
per avere un quadro esatto degli interventi soste-
nibili e possibili dei costi e benefici».
Insomma, secondo Urzì tutta la questione non 
sarebbe stata affrontata dalla giunta Fugatti con 
adeguata attenzione: «Mi pare che sarebbe stato 
necessario un supplemento di analisi, mentre sui 
dati vedo molta confusione, ma noi non sappia-
mo quale sia la linea del presidente Fugatti, né 
della giunta sull’Oval di Piné, perché con noi non 
ne ha mai parlato. Solo ieri (lunedì, Ndr.) c’è stata 
una riunione della coalizione, ma non ci è stato 

detto niente. A Fratelli d’Italia non è stato detto 
quale direzione la giunta vuole prendere, se da 
una parte o dall’altra. È anche a fronte di questo 
modo di fare che ci sentiamo rafforzati nella deci-
sione di presentare la candidatura di Francesca 
Gerosa per la presidenza della Provincia». 
«È l’ennesimo episodio - insiste Urzì - in cui Fratel-
li d’Italia non è stata coinvolta nelle scelte, pro-
prio quello di cui abbiamo parlato nella riunione 
di coalizione. Noi non abbiamo posto nessuna 
pregiudiziale sulla ricandidatura del presidente 
Fugatti, ma abbiamo anche chiesto alla coalizio-
ne di non averne sulla candidatura da noi propo-
sta. Nella riunione ho avuto modo anche di spie-
gare che cosa critichiamo del presidente Fugatti 
e perché proponiamo un’alternativa, anche se 
preferisco non dirlo pubblicamente».

Fratelli d’Italia Urzì attacca il governatore: anche sull’Ice Rink noi mai coinvolti

Il campo di tiro con l’arco di Miola

L’impianto 
attuale
A sinistra,
Maurizio 
Fugatti 
a Milano 
con Malagò 
e gli altri 
governatori
A destra
il sindaco 
di Piné, 
Alessandro 
Santuari
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